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della tirannide, malgrado le minacce e le insidie 
di petenti vicini, a preparare in silenzio la reden-
zione della grande patria comune; è all'ombra di 
questo Statuto, che hanno potuto combattersi le 
battaglie delia patria, e successivamente liberare 
il paese dall'onta della dominazione straniera, è 
all'ombra di questo Statuto, che ha potuto aver 
luogo la cessazione del potere temporale dei papi, 
o signori, la più grande, la più difficile, la più 
benefica delle rivoluzioni registrate nella storia 
moderna; è all'ombra di questo Statuto infine, che 
le varie provincie d'Italia hanno potuto ravvici-
narsi, assimilarsi e comporsi ad unità di nazione. 
Ed oggi, sotto il presidio di questo sistoma costi-
tuzionale gì' italiani godono incontrastabilmente 
delle maggiori libertà che siano desiderabili in 
ogni libero paese, senza offesa e danno dell'incolu-
mità dell'ordine sociale, anzi colla sua efficace tu-
tela. 

Ebbene, o signori, raccogliamoci risoluti e con-
cordi intorno a questo tesoro e palladio delle no-
stre domestiche istituzioni, e in ogni occasione 
facciamo a gara per circondarlo del maggior pre-
stigio agli occhi della nazione, per non tollerare 
che patiscano da chicchessia sfregio od ingiuria, 
infine per dimostrare che noi le riguardiamo come 
garanti e delle libertà cittadine, come pegno e pre-
sagio della nazionale prosperità e grandezza. 

Signori, se l'approvazione di questa legge deve 
esprimere codesti sentimenti, a me non resta che 
far voti acciò alla prova dell'urna essa ottenga 
oggi la consacrazione eloquente di una concorde 
e numerosa maggioranza di quest'illustre Assem-
blea, nella persuasione che i vostri suffragi trove-
ranno un'eco nella coscienza dell'immensa maggio-
ranza del paese. ( Vive dppr ovazioni) 

Presentazione di una relazione del deputato fuselli 
e di Ire disegni di legge del ministro delle fi-
nanze. 

Presidente, Invito l'onorevole Boseiìi a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

BoseSli, relatore. Mi onoro eli presentare alla 
Camera la relazione sul trattato di commercio e 
eli navigazione tra il regno d'Italia e il regno del 
Belgio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

^tagliarli, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare g,lla Camera un disegno di legge per il 
riordinamento dell' imposta sui terreni. Mi onoro 
anche di presentare alla Camera un disegno di 
legge per autorizzazione di maggiori spese sul-
l'esercizio 1882, ed un altro per modificazioni alla 
legge 22 aprile 1869, sull'amministrazione e sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Prego la Camera di volere affidare alla Com-
missione generale del bilancio l'esame di questi 
due ultimi disegni di legge. 

ppf tfà 

Presidente. Do atto all'onorevole Boselli della 
presentazione della relazione sul trattato di com-
mercio e di navigazione fra V Italia e il Belgio. 

Q,uesta relazione sarà stampata e distribuita ai 
signori deputati. 

Intanto io proporrei che la discussione di que-
sto trattato fosse iscritta nell'ordine del giorno di 
domani. 

Se non vi sono obbiezioni, così rimarrà sta-
bilito. 

Do poi atto all'onorevole ministro delle finanze 
della presentazione di tre disegni di legge ; uno 
per il riordinamento dell'imposta sui terreni ,; un 
altro per modificazioni alla legge 22 aprile 1869 
sull'amministrazione e contabilità dello Stato ; un 
terzo per maggiori spese dell'anno 1882, da ag-
giungersi al bilancio definitivo di previsione per 
l'anno medesimo. 

L'onorevole ministro delle finanze propone che 
questi due ultimi disegni di legge siano deferiti 
all'esame della Commissione generale del bilancio. 

Pongo a partito questa proposta... 
Ganzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ganzi. Non ho ben compreso se deve essere de-

ferito all'esame della Commissione generale del 
bilancio anche il disegno di legge sul riordina-
mento dell'imposta sui terreni... 

Voci. No, no. 
Presidente. No, solo gli ultimi due, cioè questo 

per le modificazioni alla legge di contabilità e 
l'altro per maggiori spese pel 1882. 

Dunque, pongo a partito questa proposta dell'o-
norevole ministro delle finanze. 

(E approvata.) 
Questi due disegni di legge saranno inviati alla 

Commissione generalo del bilancio. 

Si riprende la discissione del disegno di leggi 
riguardante il giuramento, 

Presidente. Riprenderemo la discussione del di-
segno di legge sul giuramento. 

Durante il discorso dell'onorevole ministro degli 
affari esteri, ha chiesto di parlare per fatto perso-
nale l'onorevole Crispi. Ora io chiedo all'onorevole 
Crispi se non gli paia che il suo sia un fatto per-
sonale da rimandarsi alla fine delia discussione. 
Perchè non vedo proprio che vi sia una di quelle 
ragioni da dover essere risoluto lì per lì. 

Cl'ispi. Faccia come crede. 
Presidente. Sta bene; allora do facoltà di parlare 

all'onorevole ministro guardasigilli. 
Zanardefli, ministro guardasigilli» (Segni di gran-

dissima attenzione) Onorevoli colleghi! Io aveva 
divisato di non prendere alcuna parte alla discus-
sione di questo disegno di legge. Non credeva di 
dover prendervi parte, perchè, secondo le consue* 


